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Il Seminario per l’America Latina di Verona, fondato nel 1961, era un centro della Chiesa italiana per la formazione e l’invio di sacerdoti in America 
Latina, in linea con l’enciclica Fidei Donum. Preparava i missionari sul piano pastorale, linguistico e culturale e coordinava i rapporti con le diocesi 
latinoamericane. Dopo il Vaticano II divenne un luogo chiave del rinnovamento ecclesiale, attento alle questioni sociali e alla “Chiesa dei poveri”. 
Alfonso Pontoglio fu uno dei protagonisti di quella stagione. Il dottorando brasiliano Emanuel Antunes da Silva Holanda presenta una ricerca sul ruolo 
di tre sacerdoti italiani Fidei Donum attivi a Limoeiro, in Brasile, durante la dittatura militare (1967–1990). Ispirati dal Vaticano II e dalla Teologia della 
Liberazione, promossero trasformazioni sociali, educative e comunitarie, entrando in tensione con le élite locali e sotto costante controllo da parte del 
regime. Tra loro ci fu Luigi Cecchin, che fino al 1969 era stato mentore spirituale nel Seminario di Treviso. 

Nell’occasione saranno presentati gli ultimi due fascicoli  monografici di “Venetica”:
Non c’è più religione. Cattoliche e cattolici nel lungo ’68 in Veneto, a cura di Alfiero Boschiero e Liviana Gazzetta 
La grande emigrazione, tra presente e passato, a cura di Alessandro Casellato

Da Verona 
all’America Latina

L’esperienza dei 
missionari italiani 
dopo il Concilio 
Vaticano II

venerdì 26 giugno 2026, 15.30-18.30
Aula D, Palazzo San Leonardo - Riviera Garibaldi, 13 - Treviso
Ingresso libero

Emanuel Antunes da Silva Holanda, 
(Universidade Federal Fluminense - RJ), 
Tra fede e liberazione. Missionari italiani 
in Brasile negli anni della dittatura 
(1967-1990): una ricerca in corso

Alfonso Pontoglio (Bergamo - IT)
Un altro ‘68. I primi sacerdoti del 
Seminario per l’America Latina di Verona: 
una testimonianza

Coordina
Silvia Meli (studentessa di Università Ca’ 
Foscari Venezia)

Partecipano alla discussione
Alessandro Casellato, Valentina Ciciliot, 
Daiana Menti (Università Ca’ Foscari 
Venezia) insieme a testimoni, ricercatori 
e ricercatrici Istresco, cittadine e cittadini 
interessati.


